
02INT03A0211 ZALLCALL 12 23:11:00 11/01/99  

Martedì 2 novembre 1999 8 LE CRONACHE l’Unità

◆La Jervolino invia in Albania
una delegazione per affrontare
la recente ondata di sbarchi

◆A bordo dell’imbarcazione
c’erano una ventina di immigrati
Si cercano altre possibili vittime
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Strage di clandestini
È di nuovo emergenza
Gommone affonda al largo di Brindisi, 4 morti Una delle quattro vittime del naufragio D.Caricato_Ansa

BRINDISI È finito in tragedia, co-
me da anni periodicamente av-
viene senza che nessuno riesca a
porvi rimedio, l’ennesino viag-
gio di disperati attraverso il bre-
vetratto dimare che separa laPu-
glia dall’Albania. Questa volta è
di quattro morti e di un numero
imprecisato di dispersi il tributo
pagato dai clandestini alla spe-
ranza di una vita migliore. Un
drammatico copione che si ripe-
te, dopo una tregua durata qual-
che mese, e che rilancia l’emer-
genza immigrazione clandesti-
na. Tanto che ieri la ministra Ro-
sa Russo Jervolino ha deciso di
spedire una delegazione in Alba-
niapervalutarecomefronteggia-
relanuovaondatadisbarchi.

Il gommone,partito daDuraz-
zo e pilotato a folle velocità da
duescafisti, siè infatti schiantato
ieri mattina contro gli scogli e la
sabbia delle secche di Torre Ca-
vallo, a poche centinaia di metri
dall’imboccatura del porto di-
Brindisi. L’urto, violento, ha
sbalzato in acqua gli occupanti-
dell’imbarcazione,laPolmare,in
basealle testimonianze,hastabi-
lito che fossero almeno 20, molti
dei quali sono riusciti tra mille
difficoltà a raggiungere a nuoto
la vicina spiaggia. Non ce l‘ han-
nofattadueuominieduedonne,
tutti dinazionalità non ancora
accertata (i primi dovrebbero co-
munque essere albanesi, le altre
moldave), che secondo i primi
esamimedici sarebberomortiper
annegamento. Dieci sono i so-
pravvissuti (setteuominialbane-
si, tre moldave), trovati stremati
dai soccorritori, mentre degli al-
tri passeggeri e due scafisti non è
statatrovatatraccia.Traleipotesi
fatte anche quella che molti dei
«dispersi»sianoriuscitiaprende-
re terra e ad allontanarsi prima
dell’arrivodelleforzedell’ordine.
Due naufraghi sono stati recupe-
rati dai marinaidella Guardiaco-
stieramentreeranoaggrappatial
relitto di un motopeschereccio
albanesechenelmarzodel1991-
in occasione del primo grande
esodo dal Paese delle aquile - an-
dòaschiantarsi sullastessasecca.
Tra le testimonianze raccolte dai
soccorritori c‘ è anche quella che
prima dell’impatto il gommone
imbarcava acqua ed era diventa-
to ingovernabile, anche dopo il
blocco di uno dei due motori. Al
momento del naufragio il mare
era calmo. Le ricerche, alle quali
hanno partecipato mezzi navali
di Capitaneria di porto, Carabi-
nieri,guardiadifinanzaepolizia,

esommozzatorideivigilidelfuo-
co di Bari, sono state sospese al
tramonto. Riprenderanno do-
mattina.

Nelle ultime ore si è intensifi-
cato il flusso degli immigrati. So-
no infatti poco meno di 150 i
clandestini, di varie nazionalità,
che sono sbarcati ieri sulle coste
del Salento e rintracciati durante
i consueti controlli fattidalle for-
ze di polizia. In particolare poli-
zia e carabinieri hanno trovato a
piccoli gruppi sulla zona costiera
meridionale del Salento 92 per-
sone, in maggioranza iracheni di
etnia curda, insieme con turchi e
albanesi. La Guardia di finanza
ha inoltre bloccato, sulla strada
provinciale tra Squinzano e Ca-
salabate (a nord del capoluogo
salentino) due furgoni in cui era-
no nascosti altri 23 clandestini,
che hanno dettodi essere sbarca-
ti nel corso della notte. Un altro
furgoneconabordo14albanesiè
stato bloccato da una squadra
dellasezione«volanti»dellaque-
stura alla periferia nord di Bari.
Proprio per fronteggiare questa
situazione il sottosegretario al-
l’internoAlbertoMaritatie ildiri-
gente generale del dicastero Ni-
cola Simone si recheranno in Al-

bania. Lo ha disposto la ministra
RosaRussoJervolino«difronteai
nuoviarrividiclandestinidipro-
venienzaalbanese». Maritati eSi-
mone, rende noto un comunica-
to del ministero dell’Interno, va-
luteranno«con le autorità locali,
la grave situazione venutasi a
creareper la ripresa delle attività
di immigrazione irregolare che,
tra l’altro, ha provocato nuove
vittime». E proprio il sottosegre-
tario Maritati, prima di partire
per l’Albania, ha detto che per
porre un freno al fenomeno del-
l’immigrazioneclandestinasulle
coste italianeènecessarioregola-
re legalmente i flussi, attraverso
la consegna dei permessi alle
frontiere. Per controllare la cri-
minalità legata al fenomeno del-
l’immigrazione clandestina,
inoltre, secondoMaritatioccorre
incentivare e sviluppare la colla-
borazione tra i paesi interessati
dal fenomeno, attraverso una
cooperazione internazionale a
largo respiro. «Il governo italia-
no sta operando nel migliore dei
modi - ha detto il sottosegretario
- altrimenti non si spiegherebbe
il sequestro di decine e decine di
gommonisequestratiaOtrantoe
aBrindisi».

I PRECEDENTI

Centinaia di vittime
tra il mare di Puglia
e della Sicilia
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ANCONA

Porto chiuso al traffico
per un ordigno bellico

■ Eccounriepilogodegli incidenti
piùgravidi imbarcazionidiimmi-
graticlandestini:31dicembre
1992,vicinoOtranto,un’imbarca-
zionecon11albanesi finiscecon-
trogliscogli:4mortie6dispersi.
12ottobre1994,nelCanaledi
Otrantoaffondanodueimbarca-
zionicon51immigratialbanesi:
11dispersi,2morti.10settembre
1995,inSalentoaffondaungom-
monecon28clandestinialbanesi:
3mortie9dispersi.30novembre
1995,al largodiSantaCesarea,af-
fondaungommonecon24clan-
destinialbanesi:duemortie17di-
spersi.25aprile1996,aLampedu-
sa,affondaunabarca15imorti.28
marzo1997,Lanavealbanese
«KaterIRades»affondadopouna
collisioneconlacorvettadellaMa-
rinamilitareitaliana«Sibilla».Ven-
gonotratteinsalvo34personee
recuperati immediatamente4ca-
daveri.Altri52corpisaranno
estrattidopoilrecuperodelrelitto.

■ La presenza nel porto di Ancona di un ordigno
bellico, probabilmente un residuato anche se
potrebbe trattarsi di una delle bombe sgancia-
te in Adriatico in fase di emergenza dagli aerei
Nato durante il recente conflitto nei Balcani, è
stata segnalata ieri mattina da un anonimo al-
la Capitaneria di porto, che ha interdetto l’a-
rea in attesa di fare accertamenti. L’ordigno,
infatti, non è stato ancora avvistato e la Capi-
taneria ha adottato per ora solo le necessarie
misure di sicurezza non potendo disporre, per
il momento, di sommozzatori specializzati. Le
ricognizioni verranno proseguiranno anche
oggi. L’ordigno potrebbe essere stato ripesca-
to al largo da un motopeschereccio e rilascia-
to poi nell’area indicata al telefono - in zona
Zipa - dalla persona che non ha voluto rivelare
la propria identità, né fornire indicazioni sulle
caratteristiche della bomba. L’anonimo «se-
gnalatore», secondo la ricostruzione fatta dal-
la Capitaneria, potrebbe essere proprio un pe-
scatore che avrebbe ripescato l’ordigno con le
reti e poi lo avrebbe rigettato in mare. All’ope-
ra c’è un corpo speciale di sommozzatori spe-
cializzati nel recupero delle bombe anche a
grandi profondità.

BRESCIA

L’ultima droga si chiama super-ecstasy
I tossicologi: «Una miscela devastante»

Non cede alla ‘ndrangheta. Lo uccidono
Locri, imprenditore freddato a colpi di lupara davanti al figlio

■ Potrebbe essere il primo di una lunga serie J.B., 18 anni, operaio residente in città,
morto alle 4,30 circa dell’altra mattina dopo che era stato trovato agonizzante
nel parcheggio della discoteca «Number One» di Cortefranca (Brescia). È quanto
temono gli inquirenti che stanno indagando sul decesso e sui casi di intossicazioni
gravi e che stanno cercando innanzitutto di capire sia se si tratti di pillole ricavate
da nuove sostanze, sia di individuare il giro di trafficanti che le ha introdotte pro-
babilmente dall’Olanda. Per ora, comunque, l’ipotesi che a provocare le intossi-
cazioni possa essere stata una sorta di super ecstasy è tra le più accreditate e gli
inquirenti puntano il dito su una partita che, come sostiene il centro antiveleni del
Niguarda di Milano, potrebbe essere mescolata a sostanze non note ma mortali.
«Se l’ecstasy ha effetti estremamente dannosi, le pasticche allucinogene che nei
giorni scorsi hanno provocato la morte di un ragazzo bresciano di 18 anni e l’in-
tossicazione di altri tre giovani, sono ancora più pericolose, devastanti». Rinnova-
no anche oggi l’allarme gli esperti del Centro antiveleni (Cav) dell’ospedale mila-
nese di Niguarda i quali, nel raccomandare di «non ingerire assolutamente» que-
ste pasticche, hanno comunque reso noto di non aver ricevuto nelle ultime ore al-
tre segnalazioni di casi di intossicazione. «La vicenda dell’altra notte - affermano i
tossicologi - ci ha allarmato più del solito perché non si è trattato di un caso isola-
to ma di più ragazzi che, dopo essere stati nella stessa discoteca, si sono sentiti
male per aver ingerito dosi modeste di anfetaminci». Gli esperti del Cav parlano
di sintomi più gravi di quelli che normalmente si registrano e di situazione «ano-
mala» per l‘ alta concentrazione di intossicazioni e per il decesso: «Questo ci ha
fatto pensare - hanno proseguito - che se le anfetamine fanno male, quelle che
hanno preso i ragazzi nella discoteca di Adro, erano ancor più pericolose: o nelle
pastiglie c’era una maggior concentrazione di sostanze allucinogene o contene-
vano una molecola più potente di cui non conosciamo la natura».

REGGIO CALABRIA Ucciso a col-
pidiluparasottogliocchidelfiglio
ventottenne o perché non ha vo-
luto assumere persone in odore di
’ndranghetaoperchésiècategori-
camente rifiutato di pagare il piz-
zo. Sono queste le due piste più
battute dalla Polizia di Bovalino,
che dovrebbero aprire uno squar-
ciodi lucesull’omicidiodistampo
mafioso commesso l’altro ieri, a
tarda sera, a Benestare, piccolo
centro montano della Locride. A
cadere sotto i colpi di un fucile ca-
libro 12 caricato a pallettoni è sta-
tounimprenditoreedile,Antonio
Musolino, di 54 anni, del luogo.
L’uomoeraincensuratoedeltutto
lontano dagli ambienti malavito-
si.

Musolino era una persona mol-
to stimata e conosciuta (i con-
giunti, tra cui un fratello ingegne-
re, sono quasi tutti professionisti)
in paese. La vittima, oltre a dirige-
reuna piccolaaziendaedileacon-

duzione familiare, gestiva anche
un frantoio che proprio l’altra
mattina era stato riaperto in vista
del periodo oleario. E proprio
quando l’uomo si trovava dentro
il frantoio in compagnia del pri-
mogenito i killer gli hanno teso
l’agguato mortale. A sparare con-
tro l’uomo sono stati due sicari
che si trovavano a bordo di una
Fiat «Uno» di colore scuro. Muso-
linoche si trovava nei pressi del-
l’ingresso del frantoio, centrato-
dai pallettoni in diverse parti vita-
li, è morto quasi subito. Nellanot-
tesonostati interrogatialcunipre-
giudicati della zona. Su questo de-
litto è intervenuto il Presidente
della Regione Sicilia, il popolare
Luigi Meduri. «C’è un problema
che riguarda la sicurezza degli im-
prenditori nel momento in cui la
Regionestacercandodiallargareil
clima di fiducia per attrarre nuovi
investimenti verso la Calabria»,
hadetto.

Meduri ricorda altri due episo-
di: le intimidazioni all’imprendi-
tore di Campo Calabro costretto a
rivolgersi a Ciampi ed i continui
danneggiamenti ai danni di
un’impresa operante nella zona
industriale di Gioia Tauro. «Noi -
dice Meduri - stiamo cercando,
con la nostra azione quotidiana e
con i programmi legati all’attività
di prospettiva dell’esecutivo, di
creare un clima di fiducia, per in-
vertire la tendenza che vede gli
imprenditori scoraggiati dal veni-
re in Calabria. Registriamo, pur-
troppo, come questa malapianta
della mafia continui, invece, a
mettereinattoepisodicherischia-
no di farci tornare indietro. Il se-
gnaledeveesserequellochestave-
dendo grandi gruppi italiani e
stranieriinvestire nella nostra re-
gione: dai tedeschi nel porto di
Gioia fino all’imprenditoria emi-
liana nel settore tessile a Cetraro
eper far ciò il problema della sicu-

rezzaèfondamentale».
Gli episodi cui fa riferimento il

presidente della Regione riguar-
dano l’imprenditore Vito Locice-
ro e la società Woodline Interna-
tional. Locicero, titolare di un
cantiere nautico a Villa San Gio-
vanni, il 29 settembre scorso ha
scritto al presidente della Repub-
blica Ciampi per denunciare l’en-
nesima intimidazione subita in
menodi25annidiattività.Secon-
do l’imprenditore, infatti, dal
1975 sono state circa 50 le attività
di contrasto messe in atto contro
di lui dalla criminalità. «Ho sem-
predenunciato - hascrittoLocice-
ro a Ciampi - alle forze dell’ordine
eallamagistraturagliattentatifat-
ti ai miei danni. L’unica conse-
guenza scaturita dalle denunce,
però, è stata l’aumento della pres-
sione delinquenziale nei miei
confronti. Forse per vivere più
tranquilli basterebbe assecondare
lerichiestedellacriminalità».

LaSezioneDsdiLadispolièvicinaalcompa-
gno Claudio Proietti per l’improvvisa scom-
parsadelsuocaropadre

MARIANO
I funerali avranno luogo oggi 2novembreal-
le ore 15 presso la Chiesa di Palo Laziale in
Ladispoli.

Ladispoli,2novembre1999

Nella ricorrenza dei morti, figli e nipoti ricor-
dano

LINA BERTI
ed

ALBINO GENOVA
conaffettoerimpianto.

In Brianza cimitero vietato ai minori
2 novembre, il Papa: «Pregate per tutti i defunti»

02INT03AF01
1.50
11.0

ROMA Visitate i cimiteri e non
pregate solo per i vostri defunti,
mapersolidarietàumanaecristia-
na, pregate ancheper imortidegli
altri. È l’invito rivolto dal Papa -
durante lapreghieradell’Angelus,
dedicata alla commemorazione
dei santi e dei defunti - aunauma-
nità poco propensa ad accorgersi
deglialtri,mortiovivichesiano.E
intantoaRoma, ilcimiterodelVe-
rano si presenta in bella mostra:
vialetti ordinati, fiori colorati,
tante persone, nuovi servizi e
qualche lamentela. Criticati i ser-
vizi igienici, giudicati «vergogno-
samente sporchi»; applausi inve-
ce per i giovani «cerimonieri»: per
lo più donne in giacca verde che
forniscono indicazioni aivisitato-
ri, aiutano gli anziani a cambiare
l’acqua ai fiori e chiamano il pul-
minoperidisabili incasodineces-
sità. E nelle altre città? Cimiteri
vietati ai minorenni a Casateno-
vo, paese della Brianza lecchese.

Se non sono accompagnati da un
adulto i ragazzi non possono en-
trare.Eastabilirloèilregolamento
comunale. Ilprovvedimento,giu-
dicato da alcuni decisamente esa-
gerato,èpubblicatosulcancellodi
tutti i camposanti del paese ed è
stato adottato per evitaredisturbo
da parte dei più giovani. «A tutela
dell’ordine - si legge - nella ricor-
renza annuale dei defunti l’acces-
sodeiragazzialcimiterovienevie-
tato, se non accompagnati da
adulti. Gli accompagnatori adulti
dovranno farsi carico delle re-
sponsabilità per gli eventualidan-
nicommessidairagazzi».

Ma le «stranezze» non finisco-
no qui. Nel cimitero di Maenza,
un piccolo centro sui monti Lepi-
ni, in provincia di Latina, le croci
sulletombenonpotrannosupera-
re i 70 cm di altezza e i 50 di lar-
ghezza. Le nuove «misure» le ha
stabilite il sindacoGiuseppeAnel-
li con un’ordinanza. «È una que-

stione di rispetto - spiega il sinda-
co - Non possiamo fare del nostro
cimitero una sorta di esposizione
di architettura per favorire solo
chi ha più soldi». Occhio ai centi-
metri della tomba, dunque: ogni
intervento che non rispetti l’ordi-
nanza verrà rimosso. E l’affluenza
ai camposanti? Cimiteriaffollatia
Napoli e Bari e semideserti a Mila-
no e Bologna. È quanto risulta all‘
OsservatoriodiMilano,secondoil
quale in questo lungo week end
quasi un italiano su due si è recato
al cimitero a visitare i propri cari.
Dall’indagine, che prende in con-
siderazione113cimiteridi12città
campione, emerge che l’affluenza
nei cimiteri è minore nelle città
del centronord (25% a Milano e
Bologna, 30% a Torino) dove l’a-
bitudine prevalente è quella di
non concentrare le visite ai cimi-
teri nelle scadenze rituali. Anche
inSicilia lapercentualedivisitato-
ri è piuttosto bassa (Palermo 30%,

Catania 35%), ma per motivi di-
versi: i sicilianipertradizionevan-
no al cimitero le domeniche di
tutto l’anno e questo abbassa la
concentrazione di visitatori nella
ricorrenza dei morti; per loro,
inoltre, vige una cultura dell’e-
stinto che tende a sviluppare una
ritualità che contempla l’immagi-
narlo vivo, tant’è che a Natale i

bambini trovano sotto l’albero
anche i doni del nonno defunto.
Nella capitale l’affluenza ai cimi-
teri è del 45%, ma il record di visi-
tatori spetta a Bari, 60% e Napoli,
70%. Sono le due città in cui è più
sentita la ricorrenza dei morti e
dove affluiscono dal Nord coloro
che approfittano dell’occasione
pertornarenelcomunediorigine.

Una suora
prega
sulla
tomba
di un
parente ACCETTAZIONE

NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


